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Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità

Seduta n. 23 del 16 giugno  2008

Argomenti trattati

Adempimenti relativi alla surroga del Consigliere Agostino Ghiglia e alla proposta di convalida dei Consiglieri Luca Giuseppe Caramella e Lorenzo Leardi.

La Giunta per le elezioni, le ineleggibilità, le incompatibilità e l’insindacabilità si è riunita in data 16 giugno 2008, convocata dal Presidente Claudio Dutto per procedere agli adempimenti conseguenti alle dimissioni del Consigliere Agostino Ghiglia, eletto al Parlamento nazionale e alla proposta di convalida dei Consiglieri Luca Giuseppe Caramella e Lorenzo Leardi.

Il Consigliere Agostino Ghiglia ha inviato al Presidente del Consiglio regionale in data 13 giugno 2008 una lettera con la quale rassegna le proprie dimissioni dalla carica di Consigliere regionale a seguito della contestazione del Consiglio regionale deliberata nella seduta del 27 maggio 2008.  E’ necessario pertanto procedere alla surroga del Consigliere.

Il Presidente Dutto ricorda che il Consigliere Agostino Ghiglia  era stato eletto nella quota proporzionale e nella lista “Alleanza Nazionale” nella circoscrizione elettorale di Torino.

Dal verbale dell’Ufficio Centrale Circoscrizionale presso il Tribunale di Torino, nella lista avente il contrassegno “Alleanza nazionale”,  all’ultimo eletto segue immediatamente il Signor Antonio D’Ambrosio e occorre quindi  proporre al Consiglio regionale di procedere alla surroga. 

La Giunta per le elezioni, all’unanimità, propone al Consiglio regionale la surroga del Consigliere Agostino Ghiglia con il Signor Antonio D’Ambrosio. 

Il Presidente Dutto ricorda che la Giunta per le elezioni deve procedere, ai sensi dell’articolo 36, 2 comma, dello Statuto e degli articoli 15 e 16 del Regolamento interno, all’esame della condizione dei Consiglieri regionali Luca Giuseppe Caramella e Lorenzo Leardi, proclamati in data 6 maggio u.s.

Dall’esame delle dichiarazioni depositate dai neo Consiglieri, la Giunta per le elezioni ha accertato che non sussistono cause di ineleggibilità e incompatibilità e pertanto, unanimemente, ha votato la proposta di convalida al Consiglio regionale.
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